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Situazione turismo nel mondo: viaggi/comparti 

Giappone Corea Cina 

Dal 12 giugno il governatore di Tokyo ha 
revocato la sospensione/chiusura delle 
attività per quasi tutti i settori.  
Molte aziende adottano comunque la 
riduzione dei dipendenti in ufficio e 
introducono il telelavoro, promosso dal 
Ministero degli affari interni e delle 
comunicazioni. 
Dal 19 giugno è possibile spostarsi tra le 
prefetture giapponesi. Di conseguenza, il 
governo promuove i viaggi interni con 
misure economiche a sostegno del 
settore. 
La ripresa dei voli diretti di Alitalia è 
prevista in agosto, mentre quelli tra 
Haneda e Milano-Malpensa di ANA (All 
Nippon Airways) sono attualmente 
posticipati con data da destinarsi. 
JOTC (Japan Ooutbound Tourism Counsil 
di JATA) prosegue con i preparativi per 
una campagna di recupero dopo l'estate 
per poter iniziare a viaggiare all'estero da 
ottobre.  
Per la maggior parte dei TO, la ripresa dei 
flussi verso l’Italia, avverrà dopo agosto: 
tutti i pacchetti turistici sono stati 
cancellati fino alla fine di luglio.  

Il turismo coreano dovrebbe riprendersi 
entro quest’anno e la richiesta di 
pacchetti turistici tenderà a normalizzarsi 
anche senza aumentare in modo 
significativo. 
Le compagnie di viaggio maggiormente 
colpite in questo periodo sono quelle che 
vendono i pacchetti per i gruppi.  
La  richiesta di “pacchetti in gruppo”  sta 
ancora convergendo al -100% rispetto 
all'anno precedente su larga scala: 
436 agenzie di viaggio chiuse da gennaio 
a maggio e più di 5.500 hanno presentato 
domanda di assistenza al governo.  
La riorganizzazione dell’industria turistica 
dovrebbe accelerare.  
Dal governo, il settore non può ricevere 
più di 6 mesi di sostegno all'occupazione 
e se la ripresa dei viaggi all'estero non 
sarà soddisfacente entro settembre, 
molte imprese si troveranno in difficoltà. 
visto che il sussidio è stato richiesto a 
partire da marzo. 

I nuovi accordi per i voli internazionali in 
Cina consentono ad un maggior numero 
di compagnie aeree straniere di 
richiedere un volo passeggeri 
settimanale per una città cinese e 
prevedono una misura di incentivazione 
e una di interruzione da implementate in 
base ai risultati dei test COVID-19 dei 
passeggeri sbarcati nel Paese. 
Il trasporto aereo domestico in Cina si sta 
riprendendo lentamente ed ha raggiunto, 
al momento, il 50% dei livelli dello stesso 
periodo del 2019.  
Aumento delle prenotazioni last-minute 
di voli interni tra l'11 e il 21 maggio 
significativamente influenzato dagli 
studenti che ritornano all'università, 
poiché il periodo coincide con la 
riapertura delle facoltà. 
Il 1° giugno di ogni anno è la festa dei 
bambini in Cina, molti genitori hanno 
approfittato del fine settimana 
precedente per una breve vacanza di 3 
giorni con i propri figli: le prenotazioni di 
hotel per famiglie a maggio sono 
aumentate vertiginosamente, secondo 
Fliggy.com, OTA leader in Cina. 
 

Australia USA Canada 

Nonostante la situazione Covid-19 sia 
sotto controllo, i confini sono chiusi in 
entrata ma anche in uscita.  
Il governo ha esteso al 17 settembre le 
restrizioni sui viaggi internazionali, 
inizialmente previste fino al 17 giugno 
Le bolle di viaggio potrebbero essere 
autorizzate se ritenute sicure, compresa 
la proposta prevista con la Nuova 
Zelanda. Nella "Trans-Tasman travel 
bubble" i viaggiatori potranno muoversi 
liberamente tra i due Paesi, senza 
obbligo di quarantena. I primi voli sono 
programmati per il 1° e il 2 luglio e 
collegheranno Canberra e Wellington.  
I passeggeri che arriveranno a Wellington 
potranno poi viaggiare in tutta la Nuova 
Zelanda. 
Qantas e Jetstar saranno di nuovo 
operative con oltre 300 voli che 
partiranno entro la fine di giugno. 
La rotta da Sydney per Melbourne su 
Qantas passerà da 5 a 46 voli a 
settimana, mentre Jetstar aumenterà le 
rotte da 7 a 21 a settimana.  

I consumatori sono disponibili ad 
intraprendere un viaggio ed 
alloggiare presso un hotel, soprattutto 
per motivi di svago durante i mesi estivi. 
I siti web delle agenzie di viaggio online 
ed i motori di ricerca di viaggi e vacanze, 
registrano un numero crescente di 
visitatori. L’interesse maggiore proviene 
dai giovani di età compresa tra i 18 e i 34 
anni, tra i quali prevalgono i Millennials, 
la cui ricerca è finalizzata all’offerta di 
viaggio economicamente più vantaggiosa.  
Gli hotels costituiscono il 36% della 
ricerca on line, i voli domestici il 
34%,  quelli internazionali il 25%, crociere 
e auto in affitto il 15%. 
Molte prenotazioni per l’Italia precedenti 
alla pandemia non sono state cancellate.  
I potenziali visitatori non vorrebbero 
rinunciare alla vacanza estiva in Italia  
 

Lufthansa in autunno riprenderà ad 
operare oltre 100 voli settimanali verso 
destinazioni nord americane dai suoi hub 
principali, Francoforte e Monaco. 

 

Il governo federale ha lasciato invariati i 
moniti e gli avvisi relativi agli spostamenti 
non-essenziali per le varie destinazioni. 
Resta in vigore il blocco dei flussi turistici 
anche con gli USA. I canadesi che tornano 
da un viaggio all’estero sono tuttora 
obbligati alla quarantena di 14 giorni in 
assenza di sintomi, o all’autoisolamento 
qualora fossero presenti.  
AIR CANADA: riapertura di una serie di 
rotte internazionali per la stagione estiva, 
inclusi i voli diretti Toronto-Roma e 
Montreal-Roma, disponibili dalla prima 
settimana di luglio 
AIR TRANSAT: riapertura dei voli dal 23 
luglio per circa 20 destinazioni europee e 
USA. La compagnia ha anche confermato 
che il volo su Roma sarà incluso nel 
programma estivo a partire dalla fine di 
luglio- 
WESTJET: tutte le rotte internazionali, così 
come 40 rotte nazionali, rimangono 
cancellate almeno fino al 4 luglio. Offre 
rimborsi in contanti per coloro che hanno 
annullato viaggi nelle città USA o UK a 
causa della pandemia. 
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Situazione turismo nel mondo: viaggi/comparti  

Brasile Argentina Israele 
Secondo alcune notizie pubblicate 
recentemente, l'Europa bloccherà 
l'ingresso dei brasiliani fino a quando la 
pandemia non sarà controllata. Le 
aspettative del settore prevedono 
l'apertura ai turisti brasiliani non prima di 
luglio/agosto. 
Panrotas, principale giornale del trade, ha 
pubblicato un'indagine realizzata da Vivo 
Ads sulla propensione ai viaggi dei turisti 
brasiliani: circa il 59% ha in programma di 
viaggiare nonostante la pandemia. 
Il 36% degli intervistati intende viaggiare 
nel 2021, tra le destinazioni internazionali 
più desiderate ci sono gli Stati Uniti, 
indicati dal 20%, e l'Europa, citata dal 
18%.  
Per le mete nazionali, il Nordest è stata la 
risposta del 29%, seguito dalla regione del 
Sud indicata dal 23%.  
Per i prossimi viaggi, il 26% degli 
intervistati li pianificherà e acquisterà su 
internet. Il 43% ritiene che i viaggi saranno 
più costosi e il 52% pensa che viaggerà 
meno dopo il periodo di isolamento 
sociale.  
I viaggi saranno più pericolosi in uno 
scenario post-pandemico secondo il 50%. 

L’Argentina si trova ancora nella Fase 4, ad 
eccezione della Provincia e città di Buenos 
Aires dove si mantiene la Fase 3 per la 
maggior presenza di casi confermati.  
Il Governo argentino ha finalmente 
concretizzato un piano di assistenza per il 
comparto aereo. 
Tra le agevolazioni, è stato differito il 
pagamento delle tasse al 31 agosto per 
coloro che operano nel servizio di 
trasporto con voli da/per e all’interno 
dell’Argentina.  La data di ripartenza delle 
attività del comparto aereo è prevista dal 
1° settembre. 
La compagnia aerea Aerolineas Argentinas 
sta pubblicando i nuovi protocolli sanitari 
da implementare nelle diverse tappe del 
volo, non appena saranno operativi. 
 

 

A 3 settimane dalla riapertura, i contagi 
sono di nuovo in costante aumento.  
Circa 300 scuole sono ora chiuse ed è stato 
deciso di rinviare la riapertura di cinema, 
teatri e locali, fino a data da destinarsi.  
Ristoranti e alberghi sono aperti ma la 
clientela preferisce evitare. 
La compagnia di bandiera El Al chiede 
sovvenzioni statali per continuare ad 
operare: non vola ma tiene aperti i centri 
operativi di maintenance e prenotazioni 
Per il momento non ci sono voli turistici in 
entrata o in uscita. 
Per quanto concerne il turismo in uscita, 
prende comunque piede un nuovo 
segmento: gruppi fino a 35 persone che si 
conoscon, si affidano ad agenzie di viaggi 
specializzate per raggiungere destinazioni 
vicine con piccoli aerei (Private flights) e 
alloggiare in boutique hotels e gated 
resorts 
 

Francia Belgio Germania 
La Banque de France prevede un calo del 
10% del PIL nel 2020 ed un aumento della 
disoccupazione all'11,5% nel 2021. 
Thello ha ripristinato 50 % dell’offerta dei 
treni quotidiani che collegano Nizza a 
Milano. 
Secondo un sondaggio realizzato da BVA 
su un campione di 1.055 persone 
rappresentative della popolazione, i 
francesi cominciano a prendere in 
considerazione le vacanze: il 59% prevede 
di viaggiare quest'estate contro il 55% del 
2018 
I più motivati sono i più giovani (74% della 
fascia 18-24 anni), le famiglie (66%) e le 
persone appartenenti a categorie socio-
professionali più elevate (71%). 
L'80% delle prenotazioni sono per la 
Francia e il 20% per l'estero, con Grecia e 
isole spagnole in testa.  
L'attività MICE rimane ferma o quasi 
ferma. Le aziende ritengono che 
riprenderanno i viaggi d'affari nel mese di 
settembre e soprattutto per le 
destinazioni a breve e medio raggio.  

Dal 15 giugno, i confini nazionali sono 
aperti. Senza restrizioni verso alcuni paesi 
quali Italia, Germania, Paesi Bassi, Svezia, 
Francia, Polonia, Svizzera e con alcune 
misure da osservare, come la quarantena, 
per altre destinazioni (Gran Bretagna, tra 
le altre). Viaggi fuori l’Unione Europea 
non sono ancora permessi.  
L’aeroporto di Bruxelles ha ripreso le sue 
attività commerciali e non essenziali per le 
quali sono stati programmati in tutto 60 
voli.  
Brussels Airlines ha operato 22 voli il 15 
giugno, tornando così a volare dopo tre 
mesi. Il primo volo era diretto a Roma.  
Secondo il CEO della compagnia di 
bandiera, gli aerei sono pieni di passeggeri 
per quasi tutte le rotte.  
In particolare verso le maggiori 
destinazioni turistiche come Roma e 
Malaga. Bene anche i voli per Budapest e 
Vienna.  
La voglia di viaggiare è molto forte e si 
registra un aumento del 50% delle 
prenotazioni settimana dopo settimana.  

La situazione economica rimane negativa 
con attese di PIL a meno 6-7% per il 2020, 
ma le stime per il 2021 parlano di una 
ripresa fino a +10%.  
Dal 15 giugno non é più in vigore lo 
sconsiglio di viaggio per i paesi UE, così 
come per Regno Unito, Norvegia, Islanda, 
Svizzera e Liechtenstein, mentre rimane in 
vigore per i paesi Extra-UE fino al 31 
agosto.  
Per quanto riguarda l‘Italia si può quindi 
viaggiare per vacanza dalla Germania 
senza restrizioni né vincoli se non quelli 
legati alle generali misure di sicurezza e 
di igiene.  
LUFTHANSA: i collegamenti sull’Italia 
sono aumentati ancora da 173 a 241 
frequenze a settimana con tratte su 
Catania, Milano Malpensa, Roma 
Fiumicino, Bologna, Palermo, Venezia, 
Torino, Olbia, Firenze, Napoli, Bari, 
Verona, Cagliari e Brindisi.  
AIR DOLOMITI: vola da Francoforte a 
Verona e Torino, da Monaco di Baviera 
per Firenze, Venezia e Torino. 
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Situazione turismo nel mondo: viaggi/comparti  

Austria Ungheria Spagna 
Moltissimi austriaci quest’anno 
rimarranno in patria e passeranno le 
vacanze nelle destinazioni turistiche 
locali. Si registra già il tutto esaurito in 
molte località montane e lacuali. Sono 
invece in forte difficoltà moltissime 
strutture alberghiere delle città d’arte 
come Vienna e Salisburgo, 
Apertura delle frontiere con l’Italia e con 
altri 31 paesi dal 16 giugno. Spagna e 
Portogallo, classiche destinazioni delle 
vacanze austriache, non fanno parte della 
lista e rimangono dunque almeno per il 
momento chiuse. 
AUSTRIAN AIRLINES: intende riprendere i 
voli con l’Italia il 22 giugno, data in cui 
prevede di volare da Vienna per Milano 
Malpensa, segue Venezia il 29 giugno e 
Roma Fiumicino il primo luglio 
WIZZAIR: riapre i voli da Vienna per Milano 
MXP Roma e Napoli FCO dal 16 giugno e 
Bari e Catania dal 1°luglio. 
LAUDAMOTION: ha deciso di mantenere 
la propria base a Vienna e riproporre i 
propri voli per l’Italia 

Il 9 giugno le autorità ungheresi hanno 
eliminato i controlli, ripristinando lo stato 
precedente (Schengen), sulle frontiere con 
Austria, Slovacchia, Slovenia e Croazia.  
Dal 12 giugno 2020 l’esonero in questione 
è esteso anche ai cittadini della Germania 
e della Croazia.  
Coloro che arrivano in Ungheria da 
Polonia, Corea del Sud e Giappone per 
motivi legati ad un viaggio d’affari, è 
esonerato dall’obbligo dei 14 giorni di 
quarantena. 
Il divieto di ingresso in Ungheria e 
l’obbligo di quarantena in caso di accesso 
resta, pertanto, in vigore per i cittadini 
degli altri Stati (Italia compresa).  
Wizzair ha ripristinato alcuni voli 
dall’aeroporto di Budapest da maggio 
dall’aeroporto di Debrecen da giugno.  
Il numero dei voli è ancora limitato, ma la 
compagnia sta implementando ulteriori 
misure di sicurezza e procedendo ad un 
graduale aumento degli stessi in 
prospettiva del turismo estivo, in 
particolare da luglio in avanti.  
 

Solo Madrid, Barcellona ed altre 5 città 
rimangono nella Fase 2 mentre il resto 
della Spagna è già nella Fase 3  
Dal 21 giugno lo stato di emergenza non 
sarà più in vigore.  
Cesseranno le restrizioni alla mobilità tra 
le Regioni e saranno aperte le frontiere 
con i Paesi dell'area Schengen, ad 
eccezione del Portogallo fino al 1° luglio.  
Vueling: recupera del 22 giugno i 
collegamenti dall'aeroporto di Barcellona 
con Milano-Malpensa e dal 26 riprendono 
anche i collegamenti da Barcellona 
all'aeroporto di Roma Fiumicino. 
Grimaldi Lines: ha ripreso ad operare sulla 
tratta Barcellona Porto Torres. 
Grandi Navi Veloci: ha ripreso la tratta 
Barcellona-Genova. 
Il Direttore di FITUR afferma che i 
contenuti online/virtuali saranno sempre 
più necessari e complementari alle fiere 
presenziali. 
Google segnala, a seguito di un’indagine, 
che i primi spagnoli a realizzare viaggi 
internazionali saranno quella tra 18 e 34 
anni. 

Svizzera Penisola Scandinava Russia 
La Svizzera ha riaperto le sue frontiere con 
tutti gli Stati UE/AELS e del Regno Unito 
dal 15 giugno, Italia compresa. 
Ferrovie Dal 29 Giugno riattivazione di 
circa la metà dei collegamenti EC da 
Ginevra/Basilea/Zurigo a Milano.  
Il collegamento con Venezia ancora 
sospeso 
Da metà Giugno, riattivati i collegamenti 
aerei con l’Italia da Zurigo e Ginevra per 
Firenze, Brindisi, Napoli e Roma 
Edelweiss attiva da metà Giugno i 
collegamenti con il Sud Italia: Olbia 
Lamezia Terme e Catania 
Alitalia mantiene il collegamento diretto 
per Roma 
Ripresa graduale dei voli charter 
dall’aeroporto di San Gallo per Cefalonia 
dal 1° luglio e Lamezia Terme dal 7 
settembre 

 

Svezia si sconsiglia di effettuare viaggi non 
necessari fino al 15 luglio. 
Dal 13 giugno sono revocate le restrizioni 
per gli spostamenti entro la Svezia.  
Le ferrovie dello stato dal 1° luglio aprono 
per la prenotazione di tutti i posti e 
lasciano quindi il criterio di distanze con 
posti vuoti. 
Danimarca si sconsiglia di viaggiare verso 
altri paesi fino al 31 agosto ad eccezione di 
Norvegia, Islanda e Germania per i quali il 
suggerimento è stato revocato il 15 
giugno. 
Finlandia si sconsigliano i viaggi all’estero 
a tempo indefinito. Quarantena per chi 
torna dall’Italia 
Norvegia 
Si sconsigliano in generale i viaggi 
all’estero fino al 20 agosto. Il 15 giugno 
aperte le frontiere per i danesi. 
Secondo l’Associazione di categoria per il 
travel trade in Svezia il 24% degli svedesi 
pensano di fare un viaggio nell’area 
mediterranea nei prossimi 6 mesi, di cui 
la maggioranza della fascia d’età 50-60 
anni 

 

Il regime di quarantena/autoisolamento è 
terminato in anticipo il 9 giugno. 
Dal 9 giugno sono consentiti I viaggi 
all’estero esclusivamente per motivi di 
lavoro, studio, cure mediche, assistenza ai 
famigliari malati.  Per gli stessi motivi è 
consentita l’entrata in Russia per gli 
stranieri. Ancora non si effettuano i voli 
regolari internazionali.  
Il Ministero dei trasporti preannuncia la 
riapertura dei voli internazionali dal 15 
luglio, nella prima fase con i paesi CSI, poi 
gradualmente con altri paesi con i voli di 
linea nelle grandi città. I voli charter 
ripartiranno all’ultimo momento. I voli 
verso Italia della compagnia aerea S7 sono 
stati spostati ad agosto, anche l'Aeroflot e 
la sua low cost Pobeda hanno sospeso i 
voli internazionali fino ad agosto. 
Il settore turistico russo dal 1° giugno ha 
iniziato una uscita graduale dalla 
quarantena nelle diverse regioni. La 
stagione turistica nazionale ripartirà 
completamente dal 1° luglio 
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Situazione turismo nel mondo: viaggi/comparti  

Regno Unito 
Il Ministero degli Esteri britannico ha comunicato che tutti i viaggi all’estero sono sconsigliati per un tempo indeterminato. Nella 
seconda fase è prevista l’introduzione della quarantena obbligatoria per gli arrivi dall’estero, tranne dall’Irlanda e dalla Francia. 
 
All’arrivo bisognerà comunicare l’indirizzo dell’alloggio e verranno effettuati controlli se la quarantena è rispettata. Non è stata ancora 
stabilita una data di inizio (ancora si può entrare senza controlli) né il termine. 
 
In Irlanda la quarantena dall’estero di 14gg è già in vigore dall’inizio della pandemia (ad eccezione degli arrivi dall’Irlanda del Nord). 
 

EasyJet: dal 15 giugno sono ripresi i voli nazionali, dal 1° luglio quelli internazionali. 

British Airways: riprendono il 1° luglio 

Virgin: riprendono in agosto 

Aer Lingus al momento la ripresa dei voli per l’Italia è prevista per inizio luglio. 

Alitalia continuano i voli da Heathrow a Fiumicino 

Ryanair prevede di riprendere la maggior parte dei voli dal 1°luglio. 

TUI I voli e i pacchetti vengono cancellati settimanalmente, e riprendono gradualmente a seconda delle due destinazioni collegate 

dal volo. 

Topflight (Irlanda) sono in vendita pacchetti per l’Italia da luglio. 

Jet2com riprendono le prenotazioni dal 1/7 

 
  



Situazione Covid-19 nel mondo 
 Previsioni di ripresa del turismo 

7 
 

 

GIAPPONE – 18/06/20 
 

Situazione generale  
 
 

Dal 12 giugno a Tokyo, con il più alto numero di contagi, il governatore ha revocato le misure di 
sospensione/chiusura delle attività per quasi tutti i settori. Molte aziende adottano comunque la 
riduzione del numero di dipendenti in ufficio e introducono il telelavoro, promosso dal Ministero 
degli affari interni e delle comunicazioni. 
 

Situazione turismo/viaggi 

Dal 19 giugno è possibile spostarsi tra le prefetture giapponesi. Di conseguenza, il governo 
promuove i viaggi interni con misure economiche a sostegno del settore per aumentare i consumi 
del turismo.  

La ripresa dei voli diretti di Alitalia è prevista in agosto, mentre quelli tra Haneda e Milano-
Malpensa di ANA(All Nippon Airways) sono attualmente posticipati senza una data definita. 
 
JOTC (Japan Ooutbound Tourism Counsil di JATA) prosegue con i preparativi per una campagna di 
recupero dopo l'estate per poter iniziare a viaggiare all'estero da ottobre.  
 
Per la maggior parte dei TO, la ripresa dei flussi verso l’Italia, avverrà dopo agosto: tutti i pacchetti 
turistici sono stati cancellati fino alla fine di luglio. 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



Situazione Covid-19 nel mondo 
 Previsioni di ripresa del turismo 

8 
 

 

COREA – 09/06/20 
 
Situazione turismo/viaggi 
 

Hanwha Securities ha lanciato recentemente un reportage sull’industria del turismo post  Covid-19 
con analisi previsionali sul settore: il turismo coreano dovrebbe riprendersi entro quest’anno e la 
richiesta di pacchetti turistici tenderà a normalizzarsi anche senza aumentare in modo 
significativo. 
(Fonte: www.hanwha.com) 

 
Le compagnie di viaggio maggiormente colpite in questo periodo, come già accaduto in situazioni 
di crisi in passato, sono quelle che vendono i pacchetti per i gruppi.  
La  richiesta di “pacchetti in gruppo”  sta ancora convergendo al -100% rispetto all'anno 
precedente su larga scala: 436 agenzie di viaggio chiuse da gennaio a fine maggio e più di 5.500 
agenzie hanno presentato domanda di assistenza al governo. Il numero delle imprese chiuse 
definitivamente è simile a quello dell'anno scorso (420), mentre il numero di quelle  che hanno 
sospeso il lavoro è quasi quadruplicato rispetto al 2019.  
(Fonte: www.kata.or.kr : associazione coreana di agenti di viaggio) 

  
La riorganizzazione dell’industria turistica dovrebbe accelerare. Dal governo, il settore non può 
ricevere più di 6 mesi di sostegno all'occupazione e se la ripresa dei viaggi all'estero non sarà 
soddisfacente entro settembre, si prevedono molte difficoltà per le imprese visto che il sussidio è 
stato richiesto a partire da marzo. 
 
 

 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

http://www.hanwha.com/
http://www.kata.or.kr/
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CINA – 08/06/20 
 
Situazione turismo/viaggi 
 

Le nuove disposizioni della China Civil Aviation Administration (CAAC), in vigore a partire dall'8 
giugno 2020, permettono ad ogni compagnia aerea nazionale di mantenere una sola rotta verso 
qualsiasi paese che non può operare più di un volo alla settimana.  
 
I nuovi accordi per i voli internazionali in Cina, oltre a consentire ad un maggior numero di 
compagnie aeree straniere di richiedere un volo passeggeri settimanale per una città cinese, 
prevedono una misura di incentivazione e una di interruzione da implementate in base ai risultati 
dei test COVID-19 dei passeggeri sbarcati in Cina. 
 

Misura di incentivazione: se nessuno dei passeggeri di uno stesso volo risulta positivo per COVID-
19 per 3 settimane consecutive, la compagnia aerea potrebbe chiedere di aumentare la frequenza 
di volo di quella rotta da una a due volte a settimana. 
 

Misura di interruzione: se 5 passeggeri di uno stesso volo risultano positivi al test dopo essere 
sbarcati in Cina, il volo di quella compagnia aerea sulla stessa rotta verso il paese viene sospeso 
per una settimana e se sono 10 i passeggeri positivi, la sospensione dura 4 settimane.  
Al termine della sospensione, le compagnie aeree potrebbero ancora operare un volo di una rotta 
a settimana verso la Cina. 
 

       
 

I permessi operativi delle compagnie aeree e i tempi di decollo e atterraggio coinvolti nella riduzione 
dei voli a causa della situazione epidemica continueranno a essere mantenuti. 
Le compagnie aeree sono invitate a rivolgersi in anticipo al Centro di controllo e gestione 
dell'Amministrazione dell'Aviazione Civile per i piani di volo fino al 24 ottobre 2020. 
 
Secondo ForwardKeys, sull'analisi dei dati di emissione dei biglietti, il trasporto aereo domestico in 
Cina, che si sta riprendendo lentamente, ha raggiunto ora il 50% di quello che era nello stesso 
periodo del 2019. Un aumento significativo delle prenotazioni di voli interni last-minute tra l'11 e 
il 21 maggio, quando i tempi tra il ticketing e il viaggio si sono ridotti drasticamente: il 72% dei 
biglietti aerei è stato emesso entro 4 giorni dalla data del viaggio, rispetto al 51% del medesimo 
periodo 2019. ForwardKeys ritiene che questo fenomeno sia significativamente influenzato dagli 
studenti che ritornano all'università, poiché i tempi coincidono con la riapertura delle facoltà - una 
pietra miliare che dovrebbe stimolare i consumatori cinesi a viaggiare di più. 
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Le statistiche mostrano che il numero totale di passeggeri dell'aviazione civile cinese ha raggiunto 
i 24,36 milioni a maggio 2020. Sono 16 gli aeroporti cinesi che hanno registrato oltre 1 milione di 
passeggeri.  
Nella top 5: Chengdu (2,85 milioni), Chongqing (2,62 milioni), Shenzhen (2,55 milioni), Canton (2,45 
milioni) e Xi'an (2,20 milioni). 
 

Una corsia preferenziale per aprire il viaggio tra Cina e Singapore dovrebbe attivarsi entro il mese 
di giugno, secondo quanto emerso dalla seconda riunione congiunta Cina-Singapore sul COVID-19, 
tenutasi in videoconferenza il 1° giugno 2020. 
 

l Ministero degli Affari Esteri di Singapore ha dichiarato: "Entrambe le parti hanno concordato il 
lancio di un accordo Fast Lane per facilitare “i viaggi essenziali per affari e scopi ufficiali tra i due 
paesi". 
 

Inizialmente, l'accordo si applicherà per viaggiare tra sei province o comuni cinesi direttamente 
sotto il governo centrale (Shanghai, Tianjin, Chongqing, Guangdong, Jiangsu e Zhejiang) e 
Singapore. 
 

L'accordo sarà gradualmente ampliato per includere altre province e comuni dopo ulteriori riunioni 
e valutazioni congiunte. 
Entrambe le parti hanno anche convenuto di considerare l'aumento dei collegamenti aerei tra i due 
paesi per facilitare le attività commerciali dell’accordo. 
 
 
 

Il 1° giugno di ogni anno è la festa dei bambini in Cina. In occasione di questi festeggiamenti, molti 
genitori hanno un giorno libero da trascorrere con i propri figli e quest'anno hanno approfittato del 
fine settimana precedente per una breve vacanza di 3 giorni. 
 

Fliggy.com, OTA leader in Cina, ha recentemente pubblicato le statistiche e i risultati dei viaggi in 
famiglia durante le vacanze del giorno dei bambini. 
 

Per questa festività, le prenotazioni di hotel per famiglie a maggio sono aumentate 
vertiginosamente. Grazie alle crescenti richieste, gli hotel per famiglie sono stati i primi a riportare 
i tassi di occupazione allo stesso livello del periodo equivalente dell'anno scorso. 
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Fliggy ha anche condiviso alcuni spunti sui consumatori cinesi per i viaggi di famiglia: 
i genitori del sud ed est della Cina sono i più propensi a viaggiare con i loro figli;  
i primi 8 mercati di provenienza delle prenotazioni di hotel per famiglie includono Shanghai, 
Pechino, Hangzhou, Shenzhen, Chengdu, Nanchino e Suzhou. I genitori di queste città sono 
disposti a spendere di più per le loro prenotazioni alberghiere. 
 

Anche le prenotazioni di catene come gli hotel Marriott, Hilton e InterContinental hanno registrato 
un aumento mensile di oltre il 65%.  
Per quanto riguarda l'attrazione/esperienza più popolare per i viaggiatori di famiglia, le prenotazioni 
di pass per parchi a tema/zoo sono aumentate di oltre il 160% rispetto al mese precedente. 
 

Ci sono quasi 300 milioni di bambini di età inferiore ai 14 anni in Cina, il che rende il Paese uno dei 
maggiori mercati di origine per i viaggi con la famiglia. 
 

 

 

 
 

 

Marriott ha riaperto tutti i suoi hotel in Cina e il gruppo afferma di aver visto una ripresa nei viaggi 
d'affari. La terza catena alberghiera più grande del mondo ha 350 punti vendita in tutta la Cina e 
afferma che il tasso di occupazione è ora al 40%. 
 

L’incidenza finanziaria della pandemia è stata più grave per la catena alberghiera rispetto all'11 
settembre e alla crisi finanziaria del 2008 messe insieme. 
 

L'amministratore delegato di Marriott, Arne Sorenson, ha affermato che i tassi di occupazione nei 
suoi hotel cinesi erano scesi al 7% a fine gennaio. Ora si è rilevato "non solo una crescita dei viaggi 
di piacere, ma anche dei viaggi d'affari”  
 
I cinesi volano di nuovo, tuttavia, l'occupazione potrebbe non riprendersi ai livelli pre-coronavirus 
per diversi anni. 
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AUSTRALIA e NUOVA ZELANDA – 14/06/20 e 06/06/20 
 

Australia  
 
 

Situazione generale 
 

Sono vari i fattori che hanno inciso sul successo del contenimento del virus. Sicuramente fattori 
come la bassa densità di popolazione o il fatto che molti cittadini hanno una casa indipendente con 
giardino che rende il distanziamento facilitato.  
Anche le politiche del Primo Ministro Morrison, attente alla questione finanziaria, hanno giocato un 
ruolo fondamentale e agito in modo deciso e tempestivo, trovando anche l’appoggio 
dell’opposizione e affidandosi a scienziati ed esperti ed ascoltare le loro opinioni, cosa non fatta 
durante gli incendi.  
Inoltre, quando l’OMS non riteneva ancora necessaria la chiusura dei confini, il primo ministro prese 
da subito questa decisione chiudendo gli aeroporti agli arrivi dalla Cina.  
Si punta, poi, su grossi investimenti per garantire l’assistenza ai cittadini contagiati ma anche per 
tracciare e isolare i casi. Anche in Australia, infatti, si è ricorso ad una app per tracciare i contagi, 
scaricata da 4 milioni di cittadini. 
Le conseguenze di questi mesi cominciano a pesare e adesso la sfida si gioca in campo finanziario 
ed economico. Al momento il governo sta lavorando assiduamente per garantire posti di lavoro e 
supporto economico.  
 
 
 

Situazione turismo/viaggi 
 

Nonostante la situazione Covid-19 sembra sotto controllo in Australia, i confini sono per lo più 
chiusi in entrata ma anche in uscita.  
Gli australiani non potranno viaggiare oltreoceano fino a metà settembre: il governo ha esteso al 
17 settembre le restrizioni sui viaggi internazionali, inizialmente previste fino al 17 giugno.   
 

Il divieto consentirà ad alcuni viaggiatori di incassare i pagamenti assicurativi che richiedono 
l'entrata in vigore del veto del governo.  
 

I cittadini australiani e residenti permanenti che desiderano viaggiare all'estero devono 
presentare una richiesta di esenzione al divieto, motivando il proprio viaggio e presentando 
un’accurata documentazione al riguardo. 
 

Le regole di quarantena per i viaggiatori in arrivo dovrebbe evolversi secondo i piani dei governi 
statali per far sì che gli australiani di ritorno dall'estero paghino per il loro isolamento alberghiero.  
 

Lo stato del NSW ha già speso oltre 16 milioni di dollari per ospitare viaggiatori internazionali 
arrivati in Australia. Quasi 21.000 persone sono state messe in quarantena negli hotel del New 
South Wales finora, una mossa che è stata fondamentale per aiutare ad appiattire la curva. 
 

Le bolle di viaggio potrebbero essere autorizzate se ritenute sicure, compresa la proposta prevista 
con la Nuova Zelanda. 
 

Ormai da varie settimane, i governi di Australia e Nuova Zelanda sono in trattativa per creare una 
"Trans-Tasman travel bubble" in cui i viaggiatori potranno muoversi liberamente tra i due Paesi, 
senza bisogno di fare quarantena.  
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I primi voli sono programmati per il 1° e il 2 luglio e collegheranno Canberra e Wellington, secondo 
quanto stabilito dalla Camera di Commercio e dell'Industria Australiana (ACCI), l'Aeroporto di 
Canberra, la Camera di Commercio di Wellington, e le Business Chamber di Canberra e Auckland. 
Il capo della divisione turismo dell'ACCI, John Hart, ha sottolineato che il piano è stato delineato in 
maniera da minimizzare il rischio di una seconda ondata di coronavirus ed è un passo importante 
per la ripresa economica di entrambi i Paesi. 
 

Questa rotta simbolica [Canberra-Wellington] incoraggia l'introduzione di altre rotte per collegare 
ulteriori destinazioni in Australia e in Nuova Zelanda in futuro.  
Secondo la proposta, i passeggeri non saranno sottoposti ai 14 giorni di quarantena obbligatoria. 
I viaggiatori dovranno inoltre aderire alle restrizioni anti-coronavirus in vigore in ciascuna 
giurisdizione. 
I passeggeri che arriveranno a Wellington potranno poi viaggiare in tutta la Nuova Zelanda, invece 
i neozelandesi che arriveranno a Canberra potranno visitare soltanto l'ACT, il New South Wales 
ed il Victoria, a meno che gli altri stati non decidano di aprire i confini.  
Il piano deve ancora essere formalmente approvato dai due governi. 
 

 
 

Qantas e Jetstar saranno di nuovo operative con oltre 300 voli che partiranno entro la fine di 
giugno, un aumento del 10%, rispetto ai livelli precedenti alla pandemia di COVID-19.  
Altri voli riprenderanno a luglio a seconda delle esigenze di viaggio e della riapertura dei confini 
statali.  
La rotta da Sydney per Melbourne su Qantas passerà da 5 a 46 voli a settimana, mentre Jetstar 
aumenterà da 7 a 21 rotte a settimana. 

 

 

New South Wales: le principali strade dello stato registreranno un incremento del traffico, dal 
momento che il governo statale ritira il divieto di viaggi interni.  
Pub e ristoranti possono ricevere fino a 50 clienti, mentre sono ammesse fino a 20 persone ai 
matrimoni. Musei, gallerie d'arte, biblioteche e centri estetici sono stati riaperti. Funerali e 
luoghi di culto possono contare fino a 50 persone. 

Victoria: bar, ristoranti e altri luoghi di aggregazione si preparano a riaprire, anche se il limite è 
di 20 persone con 1,5 metri di distanza tra i tavoli e raccolta dei recapiti dei clienti per rintracciare 
rapidamente chi entra eventualmente in contatto con chi ha contratto il virus.  
Biblioteche, gallerie, musei, parchi di divertimento, luoghi di culto, centri estetici, saloni per 
manicure/pedicure e massaggi riaprono applicando il limite delle 20 persone. Ci si può recare in 
case vacanze, campeggi e postazioni per caravan. Nonostante l'allentamento delle restrizioni, si 
dovrà continuare a lavorare da casa ove possibile. Coloro che violano le direttive sono passibili di 
una multa di 1.652 dollari e di 9.913 dollari nel caso di attività commerciali. 

 

 

 

 

Compagnie aeree 

Situazione stato per stato 
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Queensland: anticipata di circa 2 settimane la fase di allentamento delle restrizioni, ma non si 
riapriranno i confini almeno fino a luglio: il premier Annastacia Palaszczuk rimane ferma sulla 
posizione nonostante ci siano al momento solo 5 casi di COVID-19. 
Gli abitanti del Queensland potranno viaggiare per tutto lo Stato. Pub, discoteche, ristoranti e 
bar possono ospitare fino a 20 clienti. Gli assembramenti in casa e nelle palestre sono possibili 
fino a 20 persone e saranno ammessi fino a 20 spettatori nei centri sportivi comunitari.  

Western Australia: la Fase 3 della tabella di marcia in quattro fasi del governo è iniziata il 6 giugno 
con una serie di restrizioni allentate. Si passa dalla regola di una persona ogni 4 metri quadrati ad 
una ogni 2 metri quadrati. Consentite sia le riunioni al chiuso che all'aperto con un massimo di 
100 persone e fino a 300 in alcuni altri contesti. I saloni di bellezza tra cui manicure/pedicure, 
abbronzatura e ceretta riprendono l'attività. Riaprono inoltre saune, bagni pubblici, centri 
benessere, termali e per massaggi.  
I viaggi saranno consentiti all'interno dello stato, incluso nella regione del Kimberley, le cui 
restrizioni dovrebbero essere state revocate il 5 giugno. Rimarrà comunque proibito l'accesso alle 
274 comunità aborigene nelle zone remote dello stato. 

South Australia: lo stato è passato alla Fase 2 della sua tabella di marcia lunedì 1° giugno.  
Un certo numero di strutture ha riaperto con una capacità massima di 80 persone e a condizione 
che la regola dei 4 metri quadrati venga rispettata. Ciò include ristoranti, caffè, cantine, pub, 
birrerie, bar, cinema, teatri, musei, gallerie e palestre. Sono inoltre autorizzati a riaprire i centri 
manicure/pedicure e i saloni di bellezza e quelli per tatuaggi e massaggi. Le palestre possono 
invece fare lezioni ad un limite di 10 partecipanti. Ai funerali sono consentite fino a 50 persone. 

Tasmania: la seconda tappa della tabella di marcia ha preso il via il 15 giugno. Un limite massimo 
di 20 persone alla volta può radunarsi sia all'aperto che al chiuso, inclusi in ristoranti e bar, 
cinema, musei, gallerie, teatri e luoghi di spettacolo, raduni religiosi e matrimoni, palestre, saloni 
di bellezza, visite a case in affitto o vendita e aste. Sono ammesse fino a 50 persone ai funerali. 
Questa fase prevede inoltre che i controlli alle frontiere rimangano in vigore e che la regola 
delle 20 persone venga applicata per il campeggio e la navigazione notturna. 

Northern Territory: dal 5 giungo entra nella Fase 3 della sua roadmap per allentare le restrizioni. 
Tutte le aziende e i servizi precedentemente sottoposti alle misure restrittive possono 
ricominciare, purché aderiscano ad una serie di princìpi. I residenti possono anche andare al bar 
senza consumare cibo e recarsi in locali notturni, cinema, teatri ecc. 

New South Wales: le principali strade dello stato registreranno un incremento del traffico, dal 
momento che il governo statale ritira il divieto di viaggi interni. I pub e i ristoranti possono 
ricevere fino a 50 clienti, mentre sono ammesse fino a 20 persone ai matrimoni. Riaperti musei, 
gallerie d'arte e biblioteche. Funerali e luoghi di culto possono contare fino a 50 persone. 

 

 

 

 

 

 

 

Situazione stato per stato 
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Nuova Zelanda 
 

Situazione generale 
 

Negli ultimi giorni, le autorità sanitarie neozelandesi hanno comunicato la guarigione dell'ultimo 
caso confermato di COVID-19 e l'assenza di nuovi casi per 17 giorni di fila. Questo avvenimento ha 
coinciso con l'abolizione di ulteriori restrizioni legate al COVID-19 da parte del governo Ardern, 
permettendo ai neozelandesi di ritornare a godere di libertà simili a quelle pre-virus. 
 

La Nuova Zelanda ha registrato il suo primo caso il 28 febbraio, portando il governo ad agire in 
maniera rapida e decisa per arginare il diffondersi del virus, intensificando le misure fino ad 
arrivare ad un blocco di 51 giorni. Il lockdown imposto ha tenuto i neozelandesi all'interno delle loro 
case, con l'eccezione di uscite per visite mediche o per andare al supermercato.  
Il governo neozelandese ora ha allentato tutte le restrizioni tranne i controlli alle frontiere.  
 

Ma le politiche del governo  mettono anche in primo piano le difficoltà che i neozelandesi dovranno 
affrontare nella prossima fase della pandemia.  
La mancanza del turismo internazionale rappresenta un deficit del 5% dell'economia 
neozelandese.  
Il PIL potrebbe essere tra l'8-10% inferiore questo Natale rispetto allo scorso anno e la 
disoccupazione sarà "a doppia cifra". Nel budget presentato il mese scorso, il governo neozelandese 
aveva previsto che il PIL si sarebbe ridotto del 4,6% nel 2020, con un picco di disoccupazione al 9,8%. 
Il budget includeva un pacchetto da $1,6 miliardi di dollari neozelandesi (pari a $A1,5 miliardi) per 
apprendistati e commercio, da notare che l'Australia competerà per lo stesso mercato del lavoro 
dopo la creazione della bolla trans-Tasman. 
 

 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



Situazione Covid-19 nel mondo 
 Previsioni di ripresa del turismo 

16 
 

 

 

USA 13/06/20 
 

 

Situazione generale 
 
 

New York: secondo le line guida di “Operation Contact Tracing”, la città ha messo a disposizione 
dei cittadini 35.000 COVID test al giorno. 
Lunedì 8 giugno è iniziata nello stato di New York la prima fase di apertura che riporta  al lavoro circa 
400.000 dipendenti. 
 

Migliora l’economia americana nel mese di maggio con un incremento di 2,5 milioni di posti di lavoro 
sui 7,7 milioni persi ad aprile,  ed un tasso di disoccupazione in diminuzione, il 13,3% contro il 14,7% 
del  mese precedente.  
Cresce l’indice di fiducia dei consumatori statunitensi (da 1 a 5 rispetto ad aprile) come riporta 
Deiloitte nel suo rapporto. 
 
Situazione turismo/viaggi  
 

I consumatori, oltre a sentirsi più sicuri nello svolgimento delle attività quotidiane, affermano di 
sentirsi più sereni anche rispetto agli spostamenti. Sono disponibili ad intraprendere un viaggio e 
ad alloggiare presso un hotel, soprattutto per motivi di svago durante i mesi estivi. 
C'è sicuramente interesse a rimettersi in viaggio.  
I siti web delle agenzie di viaggio online ed i motori di ricerca di viaggi e vacanze, registrano un 
numero crescente di visitatori.  
 

L’interesse maggiore proviene dai giovani di età compresa tra i 18 e i 34 anni, tra essi prevalgono 
i Millennials, la cui ricerca è finalizzata all’offerta di viaggio economicamente più vantaggiosa.  
 

Gli hotels costituiscono il 36% della ricerca on line, i voli domestici il 34%,  i voli internazionali il 
25%, crociere e macchine in affitto il 15%. 
  
Molte prenotazioni per l’Italia fatte precedentemente alla pandemia non sono state cancellate.  
I potenziali visitatori non vorrebbero rinunciare alla vacanza estiva in Italia e chiedono pertanto 
quali siano le disposizioni del governo nei confronti dei cittadini USA, sia per ciò che riguarda 
l’abolizione della quarantena che per un’eventuale richiesta del certificato attestante il risultato 
negativo al test sierologico COVID-19. 
 
American Airlines, United, Southwest e Delta, per far fronte alle perdite finanziarie, oltre al 
personale di terra e di volo, stanno riducendo anche quello dirigenziale, offrendo incentivi 
pacchetti di liquidazione. 
 

Lufthansa ha annunciato che in autunno riprenderà ad operare oltre 100 voli settimanali verso 
destinazioni nord americane dai suoi hub principali, Francoforte e Monaco. 
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CANADA – 14/06/20 
 

Situazione generale 
 

Le province maggiormente colpite dalla pandemia, Québec e Ontario, mantengono alto il numero 
di test sanitari somministrati, con i relativi governi impegnati a rassicurare la popolazione, 
avvertendo, però, che il pericolo del contagio non va sottovalutato durante la fase di riapertura 
graduale di tutte le attività.  
 

Ontario: mentre i nuovi casi di COVID-19 continuano a diminuire, il governo provinciale permette ai 
residenti di costituire "circoli sociali" fino a 10 persone che possono includere familiari e amici (con 
obbligo di appartenenza ad una singola lista). 
La provincia sta adottando un approccio regionale alla "fase 2": qualsiasi attività, dai bar ai 
parrucchieri e agli studi di tatuaggi, può essere aperta nelle comunità in cui gli indicatori di sanità 
pubblica, inclusi i tassi più bassi di trasmissione del virus, l'aumento della capacità negli ospedali e il 
miglioramento dei test, dimostrano un livello di rischio contagio molto basso.  
La GTA (Greater Toronto Area) e altre aree limitrofe fino alla regione di Niagara restano ancora 
nella "fase 1". 
 

Québec: i centri commerciali nelle regioni della Greater Montreal e Joliette possono riaprire a 
partire dal 19 giugno.  
A partire dal 26 giugno, i turisti potranno visitare le Isole Magdalen in auto. Saranno ammessi 
piccoli raduni al coperto nei ristoranti, con alcune restrizioni, nella maggior parte della provincia e 
dal 22 giugno a Montreal. 
 

British Columbia: continua la parziale riapertura, sarà infatti consentito ai ristoranti di servire con 
una capacità superiore al 50%. Il cambiamento è stato apportato in parte perché le città e la 
provincia stanno rendendo più facile ai ristoranti l’utilizzo di terrazze all'aperto. 
 
 

Situazione turismo/viaggi 
 

Il governo federale ha lasciato invariati i moniti e gli avvisi in relazione gli spostamenti non-
essenziali per le varie destinazioni e resta in vigore il blocco dei flussi turistici anche con gli USA.  
I canadesi che tornano da un viaggio all’estero sono tuttora obbligati al periodo di quarantena di 
14 giorni in assenza di sintomi, o all’autoisolamento qualora fossero presenti.  
Dal 12 giugno, come annunciato dal ministro federale dei trasporti, il governo canadese richiede 
controlli della temperatura per tutti i passeggeri che viaggiano in Canada o ai viaggiatori in 
partenza dagli aeroporti canadesi per destinazioni nazionali o internazionali. 
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AIR CANADA: annunciata la riapertura di una serie di rotte internazionali per la stagione estiva, 
con l’inclusione dei voli diretti Toronto-Roma e Montreal-Roma, disponibili dalla prima settimana 
di luglio (con date slittate rispetto al primo annuncio).  

SUNWING: permane la sospensione di tutte le rotte internazionali fino al 30 giugno. 

AIR TRANSAT: annunciata la riapertura dei voli dal 23 luglio in relazione a circa 20 destinazioni 
europee e USA. La compagnia ha anche confermato che il volo su Roma sarà incluso nel 
programma estivo a partire dalla fine di luglio, ma in stretta correlazione con la rimozione del 
Travel Avisory del governo canadese tuttora vigente per l’Italia.  
 

WESTJET: annunciata la campagna "Safety Above All", con la quale la compagnia aerea rivede le 
misure di pulizia/igiene nel contesto del suo posizionamento "premuroso". WestJet sta cercando di 
invogliare le persone a considerare di nuovo il viaggio, posizionando le sue nuove misure di sicurezza 
all'interno del brand e fornendo assistenza ai propri passeggeri.  
Tutte le rotte internazionali di WestJet, così come 40 rotte nazionali, rimangono cancellate almeno 
fino al 4 luglio.  
WestJet, aggiornando la sua politica di annullamento del viaggio, offre rimborsi in contanti per i 
viaggiatori che hanno annullato viaggi in città negli USA o nel Regno Unito a causa della pandemia. 
La prima grande compagnia aerea canadese ad offrire rimborsi anziché credito. 

 
 

Riunione periodica con i membri canadesi della European Travel Commission: 
è stato annunciato un Webinar da tenersi in collaborazione tra Air Canada/Air Canada 
Vacations/Lufthansa/UK e tutte le destinazioni ETC presenti in Canada (Irlanda, Germania, 
Svizzera, Spagna, Italia, Portogallo) con l’obbiettivo di: 
- fornire informazioni pertinenti e aggiornate in merito al viaggio verso queste destinazioni ed 
educare i consulenti di viaggio su dove/cosa/come e quando viaggiare; 
- rassicurare agenti e T.O. che è sicuro viaggiare al fine di stimolare le prenotazioni estive da subito. 
 

Riunione periodica con CATO (Associazione dei T.O. canadesi): 
vari membri dell’associazione hanno approfittato della riunione periodica per chiedere ai 
rappresentanti del Ministero degli affari esteri del Canada una modifica dei criteri di elaborazione 
del Travel Advisory.  
Sul modello di quanto già avviene per i Travel Advisory validi per gli USA, i T.O. canadesi chiedono 
che sia pubblicata una data di validità dei rapporti, al fine di consentire ai consumer canadesi la 
predisposizione di programmi di viaggio, pur soggetti a modifiche e/o cancellazioni, qualora le 
condizioni non lo consentissero nel Paese di destinazione.  
L’indeterminatezza e la completa mancanza di un orizzonte temporale di efficacia degli attuali 
Advisories stanno creando un circolo vizioso che rischia di vanificare molti degli sforzi che tutti gli 
attori dell’industria dei viaggi outgoing stanno mettendo in campo in previsione di una “riapertura” 
imminente delle frontiere canadesi. La replica del ministero degli esteri canadese ha riguardato 
l’obbligo di correlare le posizioni dei vari centri decisionali (l’agenzia delle dogane del Canada, il 
ministero della salute, il ministero del commercio estero e il ministero degli affari esteri) e pare 
quindi che anche in futuro non saranno emessi avvisi associati ad una “scadenza” o soggetti a 
“riesame”. 
 
 

COMPAGNIE AEREE 
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Il T.O canadese Rail Europe ha evidenziato i problemi legati alle diverse regolamentazioni sanitarie 
attualmente in vigore per le reti ferroviarie e per i servizi passeggeri dell’UE. La carenza di 
armonizzazione nel settore costringe gli operatori a continui aggiornamenti circa le norme in 
vigore nei vari Paesi e grandi dispendi di tempo per assistere viaggiatori che intendono utilizzare 
la rete ferroviaria per attraversare varie destinazioni durante lo stesso viaggio. 
 
Alla fine di maggio, un sondaggio Ipsos ha rivelato che, anche se "autorizzati", solo il 20% dei 
canadesi intervistati probabilmente viaggerebbe fuori dal Canada quest'anno, mentre il 50% 
afferma di non programmare viaggi all’estero e il 37% afferma di essere aperto a viaggi nazionali. 
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BRASILE – 12/06/20 
 

Situazione generale 
 

Le autorità sanitarie prevedono che il Brasile sorpasserà gli USA per numero di positivi e deceduti 
nella metà del mese di luglio, se i governi federali e statali non prenderanno misure drastiche per 
contenere la diffusione. 
A San Paolo e Rio de Janeiro continuano i focolai della pandemia. Nonostante gli elevati numeri dei 
contagi, i sindaci delle due città hanno autorizzato la riapertura dei negozi e centri commerciali (con 
le dovute restrizioni). 
 
Situazione turismo/viaggi 
 
Secondo alcune notizie pubblicate recentemente, l'Europa bloccherà l'ingresso dei brasiliani fino a 
quando la pandemia non sarà controllata. Le aspettative del settore prevedono l'apertura ai turisti 
brasiliani non prima di luglio/agosto. 
 

Panrotas, principale giornale del trade, ha pubblicato un'indagine realizzata da Vivo Ads sulla 
propensione ai viaggi dei turisti brasiliani: circa il 59% ha in programma di viaggiare nonostante 
la pandemia Covid-19, secondo il sondaggio che ha coinvolto quasi 24 mila persone da tutto il paese, 
tra il 5 e il 6 maggio, sugli impatti della pandemia e dei piani dei consumatori legati al settore del 
turismo.  
L'indagine rivela che il 36% degli intervistati intende viaggiare nel 2021 e che tra le destinazioni 
internazionali più desiderate ci sono gli Stati Uniti indicati dal 20% e l'Europa citata dal 18%.  
 

Per le mete nazionali, il Nordest è stata la risposta del 29%, seguito dalla regione del Sud indicata 
dal 23%.  
Per quanto riguarda i prossimi viaggi, il 26% degli intervistati li pianificherà e acquisterà su 
internet. 
Lo studio ha inoltre rilevato che per il 28% degli intervistati la pandemia ha avuto un impatto sui 
viaggi precedentemente programmati per il 2020 e che, di questi, l'83% erano viaggi nazionali. 
Il 17% dei partecipanti ha rinviato i biglietti già acquistati e un altro 18% li ha annullati.  
Il 43% degli intervistati ritiene che i viaggi saranno più costosi da ora in poi e il 52% pensa che 
viaggerà meno dopo il periodo di isolamento sociale.  
I risultati mostrano anche che i viaggi saranno più pericolosi in uno scenario post-pandemico per 
il 50% dei partecipanti al sondaggio. 
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ARGENTINA - 04/06/20 
 
 

Situazione generale 
 
 

L’Argentina si trova ancora in Fase 4, ad eccezione della Provincia e città di Buenos Aires dove si 
mantiene la Fase 3 per la maggior presenza di casi confermati.  
Il 30 maggio, in diverse zone del paese, è stata organizzata una manifestazione da parte di una fascia 
della popolazione contro il confinamento, dichiarandolo anticostituzionale e antidemocratico. Sotto 
lo slogan “Caravana per la libertá” oppure “Caravana30M” migliaia di persone si sono assembrate, 
di cui alcuni senza mascherina e rispetto della distanza sociale, per contestare il decreto di 
confinamento del Governo arrivato agli 80 giorni.  La contestazione riguarda soprattutto l’economia 
ferma, visto che le attività autorizzate ad essere operative sono ancora contingentate. 
 

Dal 7 giugno ci sono nuove valutazioni riguardo all’eventuale passaggio di fase, con la speranza di 
poter rendere più flessibile il confinamento. 
 

Riguardo l’istruzione, è stato creato un Consiglio di Consulenza per la pianificazione e il ritorno 
presenziale alle lezioni. Sarà monitorata e valutata la situazione epidemiologica in tutte le province 
del paese per stabilire protocolli a livello federale e normative per il ritorno negli istituti.  
In Argentina il ciclo scolastico (scuole, università ed istituti di terza formazione) è da marzo a 
dicembre. 
 

Per il sistema sanitario, è stato lanciato il servizio “Tele-Covid” con lo scopo di realizzare visite 
mediche da remoto per garantire alle persone con poche risorse economiche e senza assicurazione 
medica una visita gratuita in caso di presenza di sintomi. Il servizio è inoltre previsto per le categorie 
a maggior rischio così come per il monitoraggio di casi sospetti o confermati, per evitare la 
circolazione delle persone. 
 
 

 

Situazione turismo/viaggi 
 

Il Governo argentino ha finalmente concretizzato un piano di assistenza per il comparto aereo.  
Tra le agevolazioni, è stato differito il pagamento delle tasse al 31 agosto per coloro che operano 
nel servizio di trasporto con voli da/per e all’interno dell’Argentina.   
Il piano è stato ben accolto da JURCA (Camera de Compagnie aeree in Argentina), uno dei principali 
attori del reclamo, che è fiducioso di poter portare avanti tali accordi visto che al momento la data 
di ripartenza delle attività del comparto aereo è prevista dal 1° settembre. 
 

La compagnia aerea Aerolineas Argentinas sta pubblicando i nuovi protocolli sanitari da 
implementare nelle diverse tappe del volo, non appena saranno operativi. 
 
 

In aeroporto - si chiederà di arrivare con largo anticipo al fine di poter adempiere ai diversi di 
protocolli sanitari nell’ambito aeroportuale. Potranno accedere solo passeggeri con voli che 
partano. All’ingresso sarà effettuato il controllo della temperatura. Sarà obbligatorio l’uso della 
mascherina per tutto il tempo.  
 
In fase di Check-in – dovrà essere rispettata la distanza di sicurezza segnalata. Sarà possibile 
viaggiare solo con un effetto personale a bordo della cabina e sarà possibile portare alcol in gel fino 
a 100 ml. 
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In fase di imbarco – si dovranno mantenere le minime distanze di sicurezza previste e utilizzare in 
modo frequente il gel sanitizzante. L’imbarco sarà organizzato in gruppi ridotti. Lo stesso passeggero 
dovrà scannerizzare il boarding pass sugli appositi lettori. 
 
In fase di volo - sarà obbligatorio l’uso della mascherina, sia per i passeggeri che per l’equipaggio e 
limitare al massimo i movimenti in aereo. Materiale di lettura, coperte e cuscini per il momento non 
sono previsti. Misure particolari per voli domestici, regionali ed internazionali. 
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ISRAELE - 10/06/20 
 

Situazione generale 
 

A 3 settimane dalla riapertura, i contagi sono di nuovo in costante aumento. Circa 300 scuole sono 
ora chiuse ed è stato deciso di rinviare la riapertura di cinema, teatri e locali, fino a data da 
definirsi. Per il momento anche il trasporto pubblico è quasi fermo.   Alcuni autobus, che nei giorni 
feriali possono trasportare al massimo 20 persone, non sono attivi nel fine settimana per evitare 
l’affollamento nei luoghi pubblici. 
 

Ristoranti e alberghi sono aperti ma la clientela preferisce evitare e molti locali stanno chiudendo. 
 
Situazione turismo/viaggi 
 
La compagnia di bandiera El Al sta chiedendo sovvenzioni statali per continuare ad operare, non 
vola ma tiene aperti i centri operativi di maintenance e prenotazioni.  
Lo stato ha proposto l'emissione di azioni della compagnia, che si dice pronto a rilevare nel caso in 
cui la vendita resti deserta. Comunque l'azienda non tornerà a volare almeno fino al 1° luglio. 
 
Per il momento non ci sono voli turistici in entrata o in uscita, tranne per cittadini non israeliani 
che vogliano tornare nel loro luogo di residenza.  
 
Per quanto concerne il turismo in uscita, sta comunque prendendo piede un nuovo segmento: 
gruppi fino a 35 persone che si conoscono tra di loro e sono "covid free" o "post covid", si affidano 
ad agenzie di viaggi specializzate per raggiungere destinazioni vicine con piccoli aerei (Private flights) 
e alloggiare in boutique hotels e gated resorts.  Le agenzie lavorano con alberghi che operano la 
sanificazione degli ambienti e hanno personale testato per il Covid-19.  
 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
 



Situazione Covid-19 nel mondo 
 Previsioni di ripresa del turismo 

24 
 

 

FRANCIA – 11/06/20 
 
Situazione generale 
 

La Banque de France prevede un calo del 10% del PIL nel 2020 ed un aumento della disoccupazione 
all'11,5% nel 2021. 
 
 

Situazione turismo/viaggi 
 
 

Dopo tre mesi di interruzione, Thello ha ripristinato 50 % dell’offerta (4 su 8) dei treni quotidiani 
che collegano Nizza a Milano. 
 
Secondo un sondaggio (internet dal 2 al 4 giugno 2020) realizzato da BVA su un campione di 1.055 
persone rappresentative della popolazione, i francesi cominciano a prendere in considerazione le 
vacanze: il 59% prevede di viaggiare quest'estate contro il 55% del 2018, secondo Jean-Pierre Mas. 
Per il Presidente di Entreprises du Voyage (EdV), questa maggiore voglia di vacanze è anche il 
risultato del periodo di reclusione.  
 

I più motivati sono i più giovani (74% della fascia 18-24 anni), le famiglie (66%) e le persone 
appartenenti a categorie socio-professionali più elevate (71%). 
 

Quest'anno la maggioranza dei francesi conta di restare in Francia (51%), soprattutto al mare e 
solo l'8% prevede vacanze all'estero, secondo il sondaggio.  
 

Inoltre, la maggior parte delle persone che intendono fare i bagagli (56%) non ha ancora effettuato 
la prenotazione, soprattutto chi intente recarsi in Francia (58%).  
 
La scorsa settimana, l'80% delle prenotazioni sono state effettuate per la Francia e il 20% per 
l'estero, con Grecia e isole spagnole in testa.  
 

Le agenzie online hanno effettuato tra il 25% e 35% delle vendite rispetto alla stessa settimana 
dell'anno precedente.   
 
Nel periodo tra il 15 marzo e il 31 dicembre 2020, il volume d'affari del settore dei tour 
operator/agenzie dovrebbe corrispondere a circa il 15% di quello realizzato l'anno scorso. 
Secondo Jean-Pierre Mas il settore turistico sarà economicamente devastato a medio e forse 
anche a lungo termine.  
 
L'attività MICE rimane ferma o quasi ferma. Le aziende ritengono che riprenderanno i viaggi 
d'affari nel mese di settembre e soprattutto per le destinazioni a breve e medio raggio.  
 
Secondo EdV, il volume d'affari complessivo del settore, stimato in 26 miliardi di euro, è previsto 
in calo dal 50% all'85%.  
La perdita operativa per l'agenzia e il settore TO sarà compresa tra i 600 milioni di euro e 1 miliardo 
di euro per l'intero anno. 
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L'8 giugno MisterFly  (piattaforma di prenotazione on-line) ha rivelato le ultime tendenze in 
materia di prenotazioni. 
La Francia e i dipartimenti e territori francesi d'oltremare sono in testa alle vendite con un +45% 
in volume (contro il +16% del 2019). 
A differenza dell'Italia, il trio Spagna/Portogallo/Grecia è in crescita. Il Marocco esce dalla 
categoria "bestseller" dell'estate.  
I prezzi medi dei biglietti (tranne per l’Italia) sono in calo. 
 

 
 
 
Il presidente del TO Voyageurs du Monde (uno dei principali TO francesi della fascia lusso che 
raggruppa diversi brand), gruppo molto attento ad una visione sostenibile del viaggio, ritiene che 
il periodo porti i segni di un diverso tipo di turismo su cui ha scelto di scommettere per il futuro. 
Nell'immediato, l'azienda colpita dalla crisi sanitaria prevede di essere in equilibrio nel 2020, mentre 
inizialmente si aspettava una crescita a due cifre. 
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BELGIO - 18/06/20  
 
 

Situazione turismo/viaggi 
 

Dal 15 giugno, i confini nazionali sono aperti. Senza restrizioni verso alcuni paesi quali Italia, 
Germania, Paesi Bassi, Svezia, Francia, Polonia, Svizzera e con alcune misure da osservare, come 
la quarantena, per altre destinazioni (Gran Bretagna, tra le altre). Viaggi fuori l’Unione Europea 
non sono ancora permessi.  
Fa discutere l’idea del ministro federale per la mobilità - François Bellot- di donare a tutti i belgi un 
pass gratuito per 10 viaggi in treno entro i confini nazionali. Si tratta di una misura per incentivare 
il turismo interno, ma si tratta di una iniziativa presa e comunicata alla nazione senza consultare i 
vertici di NMSB, le ferrovie del Belgio. Secondo NMSB la proposta è irrealizzabile sia dal punto di 
vista economico che sanitario per il rischio di treni sovraffollati verso le destinazioni turistiche più 
popolari. Il governo, comunque, sembra intenzionato ad andare avanti.  
 

Dal 15 giugno, l’aeroporto di Bruxelles ha ripreso le sue attività commerciali e non essenziali per 
le quali sono stati programmati in tutto 60 voli. Questo numero aumenterà progressivamente con 
il passare delle settimane.  
Lo scalo della capitale belga ha dovuto gestire una serie di problemi a causa del fallimento del 
gestore di terra Swissport, proprio una settimana prima che i voli riprendessero dopo il blocco.  
Si calcola, comunque, che il 90% dei voli non subirà particolari conseguenze.  
 

Brussels Airlines ha operato 22 voli il 15 giugno, tornando così a volare dopo tre mesi. Il primo 
volo era diretto a Roma.  
Secondo il CEO della compagnia di bandiera, Dieter Vranckx, tutto sta procedendo secondo i piani 
e gli aerei sono pieni di passeggeri per quasi tutte le rotte. In particolare, spiega ancora Vranckx, 
sono complete le tratte che portano verso le maggiori destinazioni turistiche come Roma e 
Malaga. Bene anche i voli per Budapest e Vienna.  
Secondo Brussels Airlines, la voglia di viaggiare è molto forte e si registra un aumento del 50% 
delle prenotazioni settimana dopo settimana.  
Non si sa però ancora molto sul prestito statale di 290 milioni per aiutare la compagnia di bandiera 
a superare la sua crisi. L’accordo deve essere discusso anche con Lufthansa, proprietaria del vettore 
belga. 
 
Secondo un recente sondaggio di ABTO - Association of Belgian Travel Organisers: 
 

• L’idea delle vacanze entro i confini nazionali, non incontra nei fatti l’entusiasmo dei viaggiatori: 
solo il 14% degli intervistati pensa di trascorrere le proprie vacanze in Belgio  

• Il 43% degli intervistati utilizzerà l’aereo per la propria vacanza e ben il 39% sceglierà invece la 
macchina.  

• Oltre il 70% degli intervistati si dicono “pronti” o “moderatamente pronti” per cambiare le proprie 
abitudini di viaggio in rapporto a un minor impatto ambientale.  

• Il budget delle vacanze quest’anno è in aumento dell’11,5% a persona rispetto al 2019 

• L’80% dei belgi ha intenzione di prenotare una vacanza nei prossimi 12 mesi  

• Solo il 18% ha intenzione di prenotare last-minute (meno di 30 gg. prima della partenza), mentre 
il 65% prenoterà oltre 30 giorni prima dell’effettiva partenza.  

 



Situazione Covid-19 nel mondo 
 Previsioni di ripresa del turismo 

27 
 

 

GERMANIA – 16/06/20 
Situazione generale 
 

Il Governo Federale entra nella competizione internazionale per mettere a punto il vaccino anti-
Covid e sostiene l'azienda biotecnologica Curevac della Tubingia, con un investimento pubblico 
senza precedenti di 300 milioni di Euro, attraverso la banca KfW.  
Un’azione illustrata in conferenza stampa dal Ministro dell'economia Altmaier (CDU) che 
rappresenta una svolta nella politica industriale tedesca, nel più ampio quadro della strategia di 
riconquistare una maggiore indipendenza nella produzione di principi attivi farmaceutici e vaccini.  
 
La Corona-App tedesca è oggetto di critiche ancora prima del suo debutto: il Presidente 
dell'Associazione dei consumatori Klaus Müller ha messo in guardia contro le aspettative troppo 
elevate: l'app non è una "cura miracolosa".  
Il presidente della Fondazione per la protezione dei pazienti, Eugen Brysch, ha criticato il fatto che 
l'app sia arrivata troppo tardi.  
(Fonte: Rassegna stampa Ambasciata d’Italia Berlino) 

 
La situazione economica rimane negativa con attese di PIL a meno 6-7% per il 2020, ma le stime 
per il 2021 parlano di una ripresa fino a +10%.  
Gli indicatori sono ancora pessimi con l’indice di consumo GfK di giugno a meno 18,9 punti e l’indice 
di business IFO di maggio a 79,5 punti, anche se si tratta di un leggero miglioramento rispetto al 
crollo di aprile; il tasso di disoccupazione di maggio é a un preoccupante 6,1%. 
 
 

Situazione turismo/viaggi 
 

Dal 15 giugno non é più in vigore lo sconsiglio di viaggio per i paesi UE, così come per Regno Unito, 
Norvegia, Islanda, Svizzera e Liechtenstein, mentre rimane in vigore per i paesi Extra-UE fino al 31 
agosto.  
 
Il Ministero degli Affari Esteri tedesco ha pubblicato lunghi dossier per Viaggiare Sicuri (Sicher 
Reisen) sul portale ufficiale con informazioni dettagliate sui regolamenti vigenti nei singoli Paesi 
esteri. Per quanto riguarda l‘Italia si può quindi viaggiare per vacanza dalla Germania senza 
restrizioni né vincoli se non quelli legati alle generali misure di sicurezza e di igiene.  
Si fa riferimento ai decreti e ai vari protocolli regionali, alla App Immuni in vigore dall‘8 giugno, a 
“regolamenti speciali” in essere in precise regioni come la Sardegna e allo stato generale di 
emergenza valido attualmente fino al 31 luglio 2020: 
https://www.auswaertiges-amt.de/de/ReiseUndSicherheit/italiensicherheit/211322.  
 
Si denota, tuttavia, un notevole generale riserbo per quanto concerne i viaggi all’estero. I turisti 
sono insicuri sulle regole in vigore nei diversi paesi e soprattutto sono dubbiosi che una situazione 
con distanziamento sociale e disinfezione può essere ritenuta una vera vacanza.  
Inoltre, molti continuano a trovarsi in forti ristrettezze economiche dovute alla crisi.  
 
 
 
 

https://www.auswaertiges-amt.de/de/ReiseUndSicherheit/italiensicherheit/211322
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Da una recente indagine dell’autorevole rivista Der Spiegel, soltanto il 13% dei tedeschi afferma di 
voler prendere un aereo per motivi privati o di lavoro nei prossimi 3 mesi, per la paura del contagio 
a bordo, un risultato che non aiuta di certo la ripresa dei flussi turistici outbound.  
Le stesse compagnie aeree, pur aumentando i voli sull’estero, dichiarano di “navigare a vista “, ossia 
che i piani-voli potranno essere adattati anche all’ultimo minuto con cancellazioni e modifiche a 
brevissimo termine.  
 

Dai commenti della stampa di settore pare che i più propensi a viaggiare saranno i giovani, dai 
Millenials alla Generazione Z, le comunità LGBTQ+ e gli amanti del lusso.  
In ogni caso, la parte del leone la farà la vacanza domestica.  
Si assiste, inoltre, ad una completa inversione di tendenza dalla prenotazione anticipata al last 
minute. 
 
Secondo quanto emerso dalla recente indagine “Coronavirus Special” della F.U.R, uno dei più 
prestigiosi istituti di ricerca nel segmento turismo, il 60% dei tedeschi è impattato in qualche modo 
dalla crisi Covid-19:  
1) perché rappresenta un gruppo a rischio 
2) perché teme di perdere il lavoro 
3) perché ha avuto perdite finanziarie 
4) perché lavora a tempo ridotto  
5) perché ha dovuto prendere ferie/permessi durante il periodo di lockdown. Solo una piccola 
percentuale si é ammalata personalmente oppure ha avuto parenti affetti oppure é dovuta 
rimanere in quarantena (tot. 6% degli intervistati). 
 
Il tema vacanze rimane primario per i tedeschi, con l’80% che ritiene un diritto fondamentale la 
possibilità di muoversi liberamente e il 50% che reputa le vacanze una parte essenziale della propria 
felicità e benessere. In questo periodo particolare, tuttavia, il 50% afferma di poter rinunciare per 
un anno al viaggio-vacanza.  
 
Il 60% ha al momento tempo e disponibilità finanziaria per permettersi una vacanza, ma il desiderio 
di andare in ferie lo ha solo il 48% degli intervistati: un terzo degli intervistati ha già piani precisi per 
le ferie, un terzo é giá sicuro di non andare in ferie quest’anno e il rimanente terzo é insicuro. 
 
Per la maggior parte dei turisti saranno di primaria importanza la situazione igienica e sanitaria 
presso la destinazione/l’alloggio (70% degli intervistati), la possibilità di rimpatrio veloce (ca. 60%) 
ed evitare il contatto con estranei (ca. 40%). 
Saranno, quindi, preferiti i viaggi prenotati tramite tour operator che può fornire assistenza in caso 
di necessità, vengono preferite destinazioni note, la scelta di alloggio ricade principalmente 
sull‘appartamento o sul caravan, e il viaggio viene fatto preferibilmente usando auto propria. Una 
vacanza, dunque, che sarà insolita e soprattutto all’insegna del muoversi con mezzi e in luoghi meno 
affollati e a zero rischio contagio. 
Le preoccupazioni per la situazione sanitaria, di igiene e controlli in eventuali desti-nazioni fanno 
aumentare considerevolmente la preferenza per la vacanza in Germania: 41% rispetto al solito 30%.  
 

Dallo studio emerge che le mete possibili sono ex aequo Italia, Spagna e Austria con 7% di 
preferenze, poi Paesi Bassi al 6% e Francia al 5%. Per quanto riguarda l’Italia si specifica che il 7% 
di preferenza é così composto: Trentino/Alto Adige é 3,6% mentre il resto d’Italia 4,1%. 
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Il tipo di vacanza rimane invece più o meno invariato con relax, spiaggia, famiglia, natura e vacanza 
attiva ai primi posti. 
Il framework non é dei migliori, ma con condizioni e regole adeguate si può azzardare un timido 
ottimismo per le vacanze in Italia nel 2020.  
 
 
 

LUFTHANSA: annuncia tagli di 22.000 dipendenti, cifra molto superiore ai piani originari.  
Il programma voli si riempie di nuovo con previsione di arrivare per settembre 2020 a offrire il 
90% del network originario.  
I collegamenti sull’Italia sono aumentati ancora da 173 a 241 frequenze a settimana con tratte 
su Catania, Milano Malpensa, Roma Fiumicino, Bologna, Palermo, Venezia, Torino, Olbia, 
Firenze, Napoli, Bari, Verona, Cagliari e Brindisi. Per convincere a riprendere a volare, la 
compagnia sta inoltre valutando di istituire negli aeroporti di Francoforte e Monaco di Baviera un 
“Test Center” dove effettuare un esame sierologico a tutti i passeggeri in partenza, con risultati 
ottenibili entro 4 ore. Ha, inoltre, avviato una campagna di comunicazione #WeCare – damit Sie 
unbesorgt fliegen per rassicurare sul volare in sicurezza, informando costantemente sulle misure 
attivate prima del viaggio, in aeroporto, a bordo e nell’aeroporto di destinazione. 
 

AIR DOLOMITI: vola da Francoforte a Verona e Torino, da Monaco di Baviera per Firenze, 
Venezia e Torino. 

EUROWINGS: copre da inizio giugno nuovamente Catania e Olbia da Düsseldorf e da Stoccarda 
e Napoli da Düsseldorf. 
 

RYANAIR: annuncia il ripristino del 40% dell’operatività dal 1° luglio, a condizione che vengano 
alleggerite le restrizioni sui voli all’interno dell’Europa e che gli aeroporti adottino protocolli di 
sicurezza e di prevenzione contro la diffusione del virus. Si stimano circa 1000 voli al giorno per 
una copertura del 90% dei collegamenti. 

Per la DEUTSCH BAHN si prevede un pacchetto di aiuti finanziari tra 6,9 e 8,4 miliardi di Euro per 
rilanciare le attività del colosso dei trasporti passeggeri e merci via terra.  

CONDOR: annuncia tagli di 1.000 dipendenti, ossia il 23% della forza lavoro. La ripresa della 
stagione estiva é prevista a partire dal 25 giugno con 300 voli settimanali in partenza da 8 
aeroporti tedeschi (Francoforte, Düsseldorf, Monaco di B., Amburgo, Hannover, Stoccarda, 
Leipzig/Halle e Berlino-Schönefeld). Per l’Italia ripartono i collegamenti sugli aeroporti di 
Olbia/Sardegna e Lamezia Terme/Calabria. 
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AUSTRIA – 12/06/20 
 
Situazione turismo/viaggi 
 

Incoming: il settore alberghiero austriaco ha riaperto dal 29 maggio e grazie alla massiccia campagna 

di comunicazione dell’ufficio del turismo austriaco, moltissimi austriaci quest’anno rimarranno in 

patria e passeranno le vacanze nelle destinazioni turistiche locali. Si registra già il tutto esaurito 

in molte località montane e lacuali. Sono invece in forte difficoltà moltissime strutture alberghiere 

delle città d’arte come Vienna e Salisburgo, che almeno per tutta l’estate non avranno un numero 

consistente di prenotazioni. 

Outgoing: 

Apertura delle frontiere con l’Italia e con altri 31 paesi dal 16 giugno. Spagna e Portogallo, classiche 

destinazioni delle vacanze austriache, non fanno parte della lista e rimangono dunque almeno per 

il momento chiuse. 

 

ÖBB: le ferrovie austriache hanno interrotto ogni collegamento verso l’Italia, originariamente 
fino al 25 giugno 2020. Alla luce dell’apertura delle frontiere, dal 16 giugno riprende per Bolzano 
(via Innsbruck) con treni diurni e riprendere il railjet notturno a partire da fine giugno.  

AUSTRIAN AIRLINES: intende riprendere i voli con l’Italia il 22 giugno, data in cui prevede di 
volare da Vienna per Milano Malpensa, segue Venezia il 29 giugno e Roma Fiumicino il primo 
luglio. Le destinazioni del sud Italia, tra cui Bari, Brindisi, Cagliari, Catania, Lamezia Terme, Olbia 
e Palermo, saranno effettuate da Vienna dal primo agosto, seppur con cadenze settimanali 
molto ridotte, rispetto alla frequenza alla quale eravamo abituati.. 
 

WIZZAIR: riapre i voli da Vienna per Milano MXP Roma e Napoli FCO dal 16 giugno e Bari e 
Catania dal 1°luglio. 

LAUDAMOTION: la compagnia, a seguito dell’accordo con il sistema camerale austriaco, ha 
deciso di mantenere la propria base a Vienna e riproporre i propri voli per l’Italia: 
Alghero dal 28 giugno, Milano Bergamo e Roma FCO dall´1° luglio, Catania e Palermo dal 4 
luglio, Bologna, Brindisi, Lamezia Terme, Milano Malpensa e Perugia dal 1°agosto, Cagliari dal 
2 luglio e Rimini dal 3 agosto. 

 

 
I tour operators austriaci più importanti sono fiduciosi rispetto la possibilità di una ripartenza verso 
l’Italia, quantomeno a luglio ed agosto, considerata l’abolizione dei 14 giorni di quarantena in 
Austria al rientro dall’Italia. Gli operatori ritengono dunque di poter salvare parte della stagione 
estiva rivolgendosi ad un turismo individuale di automuniti ed escludendo, almeno per il 2020, la 
possibilità di organizzare viaggi di gruppo. 
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UNGHERIA – 18/06/20 
 
Situazione turismo/Viaggi 
 
Il 9 giugno 2020, le autorità ungheresi hanno eliminato i controlli, ripristinando lo stato 
precedente (Schengen), sulle frontiere con Austria, Slovacchia, Slovenia e Croazia. Attualmente i 
cittadini da questi paesi e dalla Serbia e Repubblica Ceca possono – senza alcuna limitazione – 
entrare in Ungheria. 
Inoltre il 12 giugno 2020 è stato annunciato che l’esonero in questione è esteso anche ai cittadini 
della Germania e della Croazia.  
Coloro che arrivano in Ungheria da Polonia, Corea del Sud e Giappone e motivi legati ad un viaggio 
d’affari, è esonerato dall’obbligo dei 14 giorni di quarantena. 
Il divieto di ingresso in Ungheria e l’obbligo di quarantena in caso di accesso resta, pertanto, in 
vigore per i cittadini degli altri Stati (Italia compresa). È possibile che vengano fatte eccezioni a 
queste misure in casi specifici; la richiesta deve essere presentata sul sito www.police.hu e verrà 
valutata dalla Polizia Nazionale Ungherese. I motivi ritenuti validi per ottenere un lasciapassare sono 
legati alla partecipazione di procedimenti amministrativi, ad un’attività commerciale, a cure 
mediche, al sostenimento di esami (per gli studenti), ad alcune attività di trasporto e alla 
partecipazione a funerali di congiunti. 
 

Nonostante la chiusura di numerose attività, le cancellazioni di prenotazioni e la sospensione dei 
voli avvenute soprattutto nei mesi precedenti, in particolare da parte della compagnia ungherese 
low-cost Wizz Air, l’obiettivo è rimasto la preservazione e protezione dei posti di lavoro, per 
favorire poi una ripresa del settore dopo l’epidemia.  
Nel corso di maggio, Wizzair ha ripristinato alcuni voli dall’aeroporto di Budapest, e, a partire da 
giugno, dall’aeroporto di Debrecen.  
Il numero dei voli è ancora limitato, ma la compagnia sta implementando ulteriori misure di 
sicurezza e procedendo ad un graduale aumento degli stessi in prospettiva del turismo estivo, in 
particolare da luglio in avanti.  
Numerosi i licenziamenti nel settore dell’ospitalità, così come i tagli dei salari. La speranza è, 
tuttavia, che i successivi mesi estivi possano essere salvati, e che le grandi conferenze ed gli eventi 
vengano soltanto posticipati alla seconda metà dell’anno.  
Il governo ungherese nei pacchetti di misure economiche annunciati nel corso dei mesi precedenti, 
ha dato importanza al turismo, per favorire i viaggi interni all’Ungheria e per prepararsi all’arrivo dei 
turisti internazionali nei mesi estivi. Dopo aver già investito nel settore del turismo 20 miliardi HUF 
(57 milioni di euro) il CEO dell’Agenzia del Turismo Ungherese ha annunciato un ulteriore 
stanziamento di 150 miliardi HUF (più di 400 milioni di euro) per la ristrutturazione e lo sviluppo di 
alloggi e altre attività turistiche. 
Inoltre, per le aziende che operano nei settori colpiti, tra cui il turismo e il suo sviluppo, i datori di 
lavoro sono esentati dal pagamento delle tasse sulle retribuzioni dal 1° marzo al 30 giugno 2020, 
tranne che per le contribuzioni sanitarie, che non possono superare i 7.710 HUF.  
 
In quanto allo sport, a fine maggio, la Federazione Calcistica dell’Ungheria ha deciso di riprendere 
la stagione 2019-2020 del campionato di calcio con le partite di semifinale della Coppa Ungherese. 

  

http://www.police.hu/
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SPAGNA – 17/06/20  

 

Situazione generale 
 

Il 15 giugno la Spagna è entrata nella sua ultima settimana in stato di allarme dopo tre mesi di 
emergenza sanitaria. Solo Madrid, Barcellona ed altre 5 città rimangono nella Fase 2 del 
deconfinamento, mentre il resto della Spagna è già nella Fase 3 e la Galizia è la prima Regione che 
ha inaugurato la "nuova normalità". Il rischio di contagio si considera in fase di contenimento. 
l Presidente del Governo ha annunciato che dal 21 giugno lo stato di emergenza non sarà più in 
vigore.  
 

 

Situazione turismo/viaggi 
 

Dal 21 giugno cesseranno le restrizioni alla mobilità tra le Regioni e saranno aperte le frontiere 
con i Paesi dell'area Schengen, ad eccezione del Portogallo, che preferisce tenere chiuse le 
frontiere fino al 1° luglio.  
Comunque, anche se la restrizione temporanea di viaggiare rimarrà in vigore solo fino alla fine dello 
stato di allarme, il Ministero della Salute lascia aperta la possibilità di prorogarla, con gli stessi 
termini, fino al 30 giugno se fosse necessario. 
 
 
 

Vueling: recupera da lunedì 22 i collegamenti dall'aeroporto di Barcellona con Milano-Malpensa, 
anticipando così la data di riattivazione. Da venerdì 26 riprendono anche i collegamenti da 
Barcellona all'aeroporto di Roma Fiumicino. 

Grimaldi Lines: ha ripreso ad operare sulla tratta Barcellona-Porto Torres-Civitavecchia.   

Grandi Navi Veloci: ha ripreso la tratta Barcellona-Genova. 
 

 

L’area MICE di Viajes El Corte Inglés ha lanciato E-Congress, una piattaforma per l'organizzazione di 
incontri e conferenze virtuali. Lo strumento offre "un'esperienza completa", fornendo agli utenti 
attività di networking e la possibilità di stabilire connessioni reali con altre persone. 
 
Dal webinar organizzato da Ifema (Ente Fieristico di Madrid) emergono quattro punti: 

• il Direttore di FITUR afferma che i contenuti online/virtuali saranno sempre più necessari e 
complementari alle fiere presenziali. 

• il rappresentate Google segnala, a seguito di un’indagine, che i primi spagnoli a realizzare 
viaggi internazionali saranno quella tra 18 e 34 anni. 

• Il CEO di Making Science afferma che la pandemia ha contribuito ad elevare l’importanza 
della digitalizzazione, ma adesso si deve parlare di TrasfoRUmanizzazione digitale: quello 
che prima era solo uno strumento adesso risulta basico per contattare ed arrivare al 
turista, alla persona. 

• Il Direttore corporate di Iberia conferma che la prima sfida è quella di ripristinare la fiducia 
del turista, sia per gli aerei che per le destinazioni. Sarebbe importante avere protocolli 
omogenei per tutte le destinazioni a livello europeo.  
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SVIZZERA – 18/06/20  
 
Situazione turismo/viaggi 
 

La Svizzera ha riaperto le sue frontiere con tutti gli Stati UE/AELS e del Regno Unito dal 15 giugno, 
Italia compresa. 
Il Dipartimento federale degli affari esteri (DFAE) però raccomanda: chi intraprende subito un 
viaggio deve sapere che l'Ufficio federale della sanità pubblica (UFSP) e il Ministero degli affari esteri 
sconsigliano ancora oggi i viaggi all'estero non urgenti, ad eccezione di Germania, Francia e Austria.  
 
 

Ferrovie 
Dal 29 Giugno riattivazione di circa la metà dei collegamenti EC da Ginevra/Basilea/Zurigo a 
Milano. Il collegamento con Venezia, in questa fase 1, rimane ancora sospeso. 
 
Traffico transfrontaliero 
Aumento del traffico giornaliero del 20 % alle frontiere fra Svizzera e Italia. 
 
Aviazione  
Da metà Giugno, riattivati i seguenti collegamenti con l’Italia da Zurigo e Ginevra: 
-Firenze 
-Brindisi 
-Napoli 
-Roma 
 
Edelweiss, compagnia aerea di bandiera (lesiure), attiva da metà Giugno i collegamenti con il Sud 
Italia: 
-Olbia 
-Lamezia Terme 
-Catania 
 
Alitalia mantiene il collegamento diretto per Roma 
 
Ripresa graduale dei voli charter dall’aeroporto di San Gallo: 
-San Gallo/Cefalonia dal 1° Luglio 
-San Gallo/Lamezia Terme dal 7 Settembre 
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PENISOLA SCANDINAVA – 10/06/20  
 
 

Situazione turismo/viaggi 
 

Svezia 
 

Un leggero cambio di regia con più test a chiunque lo richieda che abbia dei sintomi di Covid-19, 
sono offerti dal 13 giugno per un efficace tracciamento. 
La fiera di Stoccolma che era stata sistemata come ospedale d’emergenza temporaneo non è mai 
stato utilizzato e sarà pertanto svuotato considerando lo stato pandemico stabilizzato. 
 
Si sconsiglia di effettuare viaggi non necessari fino al 15 luglio, un periodo che potrebbe allungarsi. 
Chi viaggia lo stesso – non è vietato, solo sconsigliato – non è coperto da assicurazioni, e 
conseguentemente sono pochi che vanno contro le indicazioni ufficiali.  
Dal 13 giugno sono revocate le restrizioni per gli spostamenti entro la Svezia, ottime notizie per il 
turismo domestico.  
Le ferrovie dello stato dal 1° luglio aprono per la prenotazione di tutti i posti a bordo e lasciano 
quindi il criterio di distanze con posti vuoti. 
 

Danimarca 
Si sconsiglia di viaggiare verso altri paesi fino al 31 agosto ad eccezione di Norvegia, Islanda e 
Germania per i quali il suggerimento è stato revocato il 15 giugno. 
 

Finlandia 
Si sconsigliano i viaggi all’estero a tempo indefinito. Quarantena per chi torna dall’Italia 
 

Norvegia 
Si sconsigliano in generale i viaggi all’estero fino al 20 agosto. Il 15 giugno aperte le frontiere per 
i danesi. 
 
Un’indagine del 29 maggio riferisce che il 93% degli svedesi rimarranno in Svezia durante le ferie 
estive, da mettere in confronto con il 75% degli svedesi che nel 2019 hanno fatto le vacanze 
all’estero. Alla data della pubblicazione il 94% non aveva però ancora definito i dettagli per le 
ferie.  
Un’altra nuova indagine di altro Istituto di analisi statistiche indica che il circa 70% pianifica una 
vacanza domestica quest’estate.                                                                                                                                                                                                                 
 
Secondo l’Associazione di categoria per il travel trade in Svezia il 24% degli svedesi pensano di 
fare un viaggio nell’area mediterranea nei prossimi 6 mesi, di cui la maggioranza della fascia d’età 
50-60 anni. Sognano sole e mare, di giocare a golf e sono interessati all’enogastronomia. 
Leggera ripresa nelle ricerche Google per strutture ricettive e pacchetti vacanza last-minute. 
 
TUI Svezia ha aperto le prenotazioni charter per l’estate 2021 recentemente con un riscontro 
immediato senza paragone corrispondente ad un aumento del 118% in confronto all’analoga 
release dell’anno scorso per quest’estate. 
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RUSSIA – 12/06/20  

 

Situazione generale  
 

Il regime di quarantena/autoisolamento è terminato in anticipo il 9 giugno. 
Rimane obbligatorio dell’uso della mascherina nei luoghi pubblici ed il distanziamento sociale. 
Riaperti saloni di bellezza, studi fotografici, uffici di collocamento, cliniche veterinarie, varie 
organizzazioni pubbliche e istituti di ricerche, studi cinematografici e di registrazione. 
Biblioteche, agenzie immobiliari, di pubblicità e consulenza musei e sale espositive, zoo verande 
estive dei ristoranti hanno riaperto il 16 giugno. 
 

La prossima tappa sarà dal 23 giugno con la riapertura dei bar e ristoranti, fitness club e piscine, 
asili. 
 
Situazione turismo/viaggi 
 

Dal 9 giugno sono consentiti i viaggi all’estero esclusivamente per motivi di lavoro, studio, cure 
mediche, assistenza ai famigliari malati.  Per gli stessi motivi è consentita l’entrata in Russia per 
gli stranieri. Ancora non si effettuano i voli regolari internazionali.  

Il Ministero dei trasporti preannuncia la riapertura dei voli internazionali dal 15 luglio, nella prima 
fase con i paesi CSI, poi gradualmente con altri paesi con i voli di linea nelle grandi città, i voli 
charter ripartiranno all’ultimo momento.  

I voli verso Italia della compagnia aerea S7 che erano in programma dal 10 luglio sono stati 
spostati ad agosto, anche l'Aeroflot e la sua low cost Pobeda hanno sospeso i voli internazionali 
fino ad agosto. 

Il settore turistico russo dal 1° giugno ha iniziato una uscita graduale dalla quarantena nelle 
diverse regioni.  

Nella prima fase sono aperte le strutture ricettive con la licenza medica, alberghi con cottage e 
apart-hotel. La stagione turistica nazionale ripartirà completamente dal 1° luglio. 

L'Agenzia federale del turismo della Federazione Russa (Rostourism) sta discutendo con i principali 
tour operator  la possibilità di organizzare i voli charter interni. 

Coral Travel, Anex Tour, Intourist, TUI, Pegas Touristic hanno già cominciato i programmi charter 
nelle varie località turistiche russe: Sochi, Anapa, Baikal, Altai. 
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I principali operatori turistici mostrano la disponibilità a ricominciare i programmi in Italia previsti 
prima della crisi appena sarà possibile.  

Nonostante alcuni paesi hanno aperto le frontiere da giugno, i flussi turistici con la Russia sono 
programmati non prima di luglio. 

La Turchia annuncia la ripresa dei voli con la Russia da 15 luglio senza necessità del certificato di 
immunità al COVID 19. 

 

UCRAINA 
 

Fino al 22 giugno è in vigore la quarantena adattiva che significa che le misure di riapertura saranno 
introdotte separatamente per ogni regione.  
Dal 1° giugno è cominciata la terza fase di agevolazioni: 
-          riaperte palestre e piscine 
-          completamente operativo il traffico interregionale con tutti I mezzi di trasporto 
-          riaperti centri commerciali e alberghi 
Dal 5 giugno sono ripartiti i voli interni mentre quelli internazionali sono posticipati a luglio.  
Ryanair annuncia 11 nuove rotte dall'Italia verso l'Ucraina, aggiungendo 28 frequenze settimanali 
a partire dal 6 luglio come parte della programmazione estiva 2020. I passeggeri in partenza 
dall'Italia, possono ora prenotare un viaggio verso il Paese dell'Est europeo “alle tariffe più basse 
e sostenere il riavvio del settore turistico europeo mentre viaggiano per affari o per piacere” 
argomenta il vettore. 
 

KAZAKHSTAN 
 

Il Governo ha posticipato la ripartenza dei voli internazionali fino al 1°luglio visto la situazione 
epidemiologica difficile.  
 
Il piano di riapertura dei voli è pianificato in 2 tappe: 
1 tappa – dal 1°giugno voli in Corea, Cina, Azerbaijan 
2 tappa (dopo 15 giugno) - Turchia, Germania, Emirati Arabi, Repubblica Ceca, Tailandia 
 
La Turchia preannuncia l’apertura dei voli con il Kazakistan dal 20 giugno. 
 

ESTONIA 
 

Il primo paese baltico che ha annullato lo stato d’emergenza dal 18 maggio. 
Dal 15 maggio sono aperte le frontiere tra i paesi baltici. 
 
Dal 3 giugno i cittadini estoni possono recarsi in Italia. I voli diretti di Air Baltic da Riga per Roma, 
Milano e Catania ripartono dal 22 giugno.     
 
Voli Lufthansa per Francoforte e di Finnair per Helsinki. 
Sul sito di Ryanair sono disponibili i biglietti a Milano a partire da luglio. 
 
La Turchia ha in programma I voli dall'Estonia dal 20 giugno.  
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LITUANIA 
 

La quarantena è annullata dal 17 giugno. 
Dal 1° giugno la Lituania ha consentito i voli di linea verso 27 paesi europei. 
L’elenco dei paesi viene aggiornato settima mente.  
 

Voli diretti di Air Baltic da Riga per Roma, Milano e Catania ripartono dal 22 giugno.   
 

Sul sito di Ryanair sono disponibili i biglietti aerei per l’Italia a partire da luglio: Kaunas – Milano, 
Napoli; Vilnus - Milano, Roma. 
 
La Turchia ha aperto ai turisti lituani dal 15 giugno. 
 
LETTONIA 
 

La quarantena è annullata dal 10 giugno ed ai cittadini lettoni sono consentiti i viaggi turistici in altri 
paesi. 
 

Al ritorno non è obbligatoria la quarantena di 14 giorni se si arriva da un paese in cui l'incidenza di 
COVID-19 non supera i 15 casi per 100 mila abitanti durante ultime 2 settimane. 
 
L’elenco dei paesi viene aggiornato settima mente.  
 
Dal 3 giugno i cittadini lettoni possono recarsi in Italia. I voli diretti di Air Baltic da Riga per Roma, 
Milano e Catania ripartono dal 22 giugno. 
 
Sul sito di Ryanair sono disponibili i biglietti aerei per Milano da luglio. 
 
Dal 2 giugno hanno ripreso i voli Lufthansa e Finnair. 
 
Attualmente sono disponibili i voli per Amsterdam, Helsinki, Francoforte, Berlino,Amburgo, 
Monaco. Nell’immediato futuro è prevista la ripresa dei voli per Parigi e Düsseldorf. 
 
La Turchia ha in programma i voli in Lettonia dal 20 giugno. 
 
ARMENIA 
Lo stato di emergenza è fino al 13 giugno. 
 
L'apertura delle frontiere è prevista per il 1° luglio. 
 
A metà luglio la compagnia aerea low cost WizzAir prevede di ripresa dei voli all'estero. 
 
Sul sito di Ryanair sono disponibili i biglietti per Milano e Roma da luglio. 
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MOLDAVIA 
 

Fino al 30 giugno è in vigore lo stato d’emergenza nell’ambito della salute sociale. 
 
Tutti i voli annunciati dalle compagnie aeree Wizz Air, Air Moldova e Fly One sono riprogrammati 
da luglio: 
 
Wizz Air: Chiscinau –Bologna, Milano, Treviso 
 
Air Moldova: Chiscinau –Roma, Venezia, Bologna   
 
Fly One: Kishinev- Parma 
 
GEORGIA 
 

Secondo il piano anticrisi del governo le restrizioni saranno completamente cancellate entro il 6 
luglio in 6 tappe. 
 
Dal 15 giugno il paese apre la circolazione interna, dal 1° luglio in programma la riapertura delle 
frontiere esterne con alcuni paesi. 
 
Sul sito di Rynair sono disponibili i biglietti Tbilisi - Milano da luglio e Kutaisi- Bologna da agosto.   
 
 
UZBEKISTAN 
 
Dal 1°giugno nelle zone gialle e verdi è ripartito il turismo domestico 
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REGNO UNITO - 18/06/20 

 

Situazione generale  
 

Le date del Governo sono ancora indicative. Non è stato ancora comunicato un vero e proprio 
calendario. 
 
Situazione turismo/viaggi 
 

Il Ministero degli Esteri britannico ha comunicato che tutti i viaggi all’estero sono sconsigliati per 
un tempo indeterminato. Nella seconda fase è prevista l’introduzione della quarantena obbligatoria 
per gli arrivi dall’estero, tranne dall’Irlanda e dalla Francia. 
 
All’arrivo bisognerà comunicare l’indirizzo dell’alloggio e verranno effettuati controlli se la 
quarantena è rispettata. Non è stata ancora stabilita una data di inizio (ancora si può entrare senza 
controlli) né il termine. 
 

In Irlanda la quarantena dall’estero di 14gg è già in vigore dall’inizio della pandemia (ad eccezione 
degli arrivi dall’Irlanda del Nord). 
 
 

EasyJet: dal 15 giugno sono ripresi i voli nazionali, dal 1° luglio quelli internazionali. 

British Airways: riprendono il 1° luglio 

Virgin: riprendono in agosto 

Aer Lingus al momento la ripresa dei voli per l’Italia è prevista per inizio luglio. 

Alitalia continuano i voli da Heathrow a Fiumicino 

Ryanair prevede di riprendere la maggior parte dei voli dal 1°luglio. 

TUI I voli e i pacchetti vengono cancellati settimanalmente, e riprendono gradualmente a 
seconda delle due destinazioni collegate dal volo. 

Topflight (Irlanda) sono in vendita pacchetti per l’Italia da luglio. 

Jet2com riprendono le prenotazioni dal 1/7 

 
Tutte le date sono indicative, possono subire cambiamenti a seconda delle legislazioni dei vari 
Governi. 
 
ABTOI (associazione dei TO inglesi che vendono l’italia): generalmente i TO lamentano il fatto che 
sebbene la legge inglese (in caso di cancellazione) preveda l’obbligo di rimborsare interamente il 
cliente, in Italia invece con il buono vacanza, le compagnie stanno emettendo dei credit voucher da 
utilizzare entro un anno dalla data di emissione. Questo sta creando un serio problema di cash flow 
in UK che potrebbe portare al fallimento delle compagnie stesse. 
I membri ABTOI, soprattutto chi fa lusso e ville, confermano che hanno ancora confermate la 
maggior parte delle prenotazioni di luglio /agosto /settembre 
   

Typically holidays, che vende ad un network di 350 agenzia di viaggio, sta navigando a vista. Le 
cancellazioni ci sono, ma tengono ancora bene le prenotazioni future da fine giugno in poi. Hanno 
pertanto bisogno di avere notizie certe e al più presto. 

SITUAZIONE VOLI/OPERATORI 


